
Nessun filtro stavolta. WikiLeaks
apre le dighe e inonda il web con
251.287 file del Dipartimento di
Stato Usa. L'intero archivio di cablo-
grammi riservati della diplomazia

Usa è stato messo on line. Il sito di
Julian Assange ha pubblicato su
Twitter il link dal quale è possibile
scaricare i file riservati in versione, a
quanto sembra, integrale. «Gettia-
mo una luce su 45 anni di diploma-
zia Usa, è tempo di aprire una volta
per tutte gli archivi», scrive in un mes-
saggio su Twitter WikiLeaks, invitan-
do tutti ad andarsi a spulciare le car-
te e a condividere le notizie trovate.
«Twittate le vostre scoperte impor-
tanti. L’intera stampa mondiale non
ha sufficienti risorse ed è sostanzial-
mente faziosa», è l’appello del sito di
Assange, che sbatte la porta in faccia

anche a quelle testate con le quali
aveva inizialmente collaborato e che
in passato avevano provveduto a edi-
tare il materiale, avendo cura di non
scoprire le fonti sensibili. Il britanni-
co Guardian, lo statunitense New
York Times, il tedesco Der Spiegel e
lo spagnolo El Paìs hanno duramen-
te criticato la scelta di WikiLeaks,
che potrebbe mettere a repentaglio
la vita degli informatori dei diploma-
tici Usa nei Paesi a rischio, parole di
condanna alle quali si è unito anche
Le Monde.

Per quanto riguarda l’Italia, tra le
carte già pubblicate sono spuntati

per il momento circa 3000 file. Affio-
rano critiche della numero 2 dell’am-
basciata Usa a Roma, Elizabeth Dib-
ble, in un cablogramma dell'8 otto-
bre 2009, sulla «tempistica» delle
azioni giudiziarie in Italia, che «spes-
so appare politica», inclusa «la sen-
tenza di una corte civile contro la Fi-
nivest di Berlusconi».

L’apertura degli archivi era un po’
la «bomba fine del mondo» di Assan-
ge, la sua carta di riserva di fronte al
rischio di essere messo a tacere. La
decisione di riversare tutto on line av-
viene però subito dopo la pubblica-
zione di circa 134.000 documenti in

WikiLeaks apre le dighe, pubbli-
cati oltre 250.000 file del Dipar-
timento di Stato Usa. Appello
su Twitter: «Consultateli e con-
dividete le vostre scoperte». Ti-
more per le fonti, Amnesty con-
danna: «Persone a rischio».
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pOltre 250.000 file Timore per le fonti sensibili, la grande stampa si dissocia: «È un errore»

p Le carte sull’Italia Dubbi della numero 2 dell’ambasciata per le indagini a orologeria su Berlusconi

Dopo gli scontri, i baci. Migliaia di persone hanno preso parte alla marato-
na del bacio organizzata a Santiago in difesa dell'istruzione pubblica. Da tre
mesi il Movimento studentesco è mobilitato per chiedere un’educazione gra-
tuita e di qualità. Nelle manifestazioni delle ultime settimane, ci sono stati scon-

tri. Durante lo sciopero generale di 48 ore convocato dalla Centrale unica dei
lavoratori la settimana scorsa, uno studente di 16 anni è stato colpito a morte
dalla pallottola esplosa da un militare. Previsto per oggi un incontro dei leader
degli studenti con il presidente cileno, Sebastian Pinera alla Moneda.

Cile, contro Pinera maratona di baci per cambiare la scuola
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